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Editoriale

Un congedo definitivo

A metà dello scorso mese di dicembre ci
ha lasciati per sempre Hans Möhr. Da po-
chi giorni s'era dimesso dalla carica di
présidente del Comitato centrale dell'As-
sociazione svizzera dello sport (ASS).
L'assemblea dei delegati lo aveva eletto
Présidente onorario. La sua forte fibra di
lottatore per la causa dello sport svizzero
ha dovuto cedere alla malattia, dopo 72
anni passati quasi interamente con e per
lo sport. Con la dipartita di Hans Möhr vie-
ne a crearsi un vuoto ulteriore nella diri-
genza dello sport elvetico.
Di lui disse il Consigliere federate Flavio
Cotti: «La sua competenza, la sua larghez-
za di vedute mi hanno sempre impressio-
nato». Il direttore délia Scuola federale
dello sport di Macolin, Heinz Keller - nel-
l'edizione di dicembre délia nostra rivista
in occasione délia sua nomina a présidente

onorario dell'ASS, ne aveva tracciato le
caratteristiche e i meriti.
Möhr si è profilato (oltre che nella carriera
sportiva, soprattutto quale decatleta), ne-
gli anni délia gioventù anche quale moni-
tore e funzionario. Dapprima a livedo
locale, cantonale, poi su fino ai massimi or-
gani federativi e dirigenziali. Un grande la-
voratore, un silenzioso mediatore fra
diverse organizzazioni sportive e uffici fe-
derali. È stato coordinatore da cinque
commissioni di studio a livedo nazionale
che hanno preparato, negli anni '60 fino al
'72, l'articolo costituzionale e la legge che

promuove ginnastica e sport (entrati in vi-
gore nel 1972). Puntiglioso organizzato-
re, perfezionista, documentato sempre.
Per ciö ha dato molto peso alla figura pre-
parata del funzionario sportivo.

IMel 1971 ha cominciato a rivalutare que-
sta funzione e créa i seminari a tre livelli
che si tengono periodicamente a Klosters.
Li ha diretti per ben 16 volte. In queste oc-
casioni ha predicato e sostenuto I'impor-
tanza délia conduzione e dell'organizza-
zione nello sport. Ha riconosciuto questa
lacuna nello sport svizzero e ha fatto di
tutto per porvi rimedio.
Ora il triste congedo definitivo. La Scuola
dello sport lo ha avuto quale amico e so-
stenitore. Ci mancherà.

Arnaldo Dell'Avo
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